
IL PRINCIPE PORCARO – Prove aperte
Nell’appuntamento odierno verranno presentati alcuni frammenti  della 
messa in scena dell’opera di Nino Rota “Il Principe Porcaro”, anticipando 
l’anteprima programmata per il 5 novembre 2010 presso il Teatro De 
Micheli di Copparo, Ferrara, e la prima nazionale del 21 novembre 2010 
presso il Teatro Comunale di Ferrara.
La Messa in Scena di un’esperienza di Teatro Musicale del 900, in 
concomitanza con l’appuntamento del 2011 con i cento anni dalla nascita 
del grande compositore, è il risultato del progetto in rete costruito dalla 
Fondazione Teatro Comunale di Ferrara, con il Centro Audiovisivi del 
Comune di Ferrara, il Teatro Comunale De Micheli di Copparo, le Facoltà 
di Architettura e Lettere e Filosofia, il Centro Teatro Universitario 
dell’Università degli studi di Ferrara, il Conservatorio di Musica Girolamo 
Frescobaldi, l’Istituto Comprensivo Statale Alda Costa, e ulteriori 
Istituzioni del territorio, compresi preziosi contributi quali le professionalità 
offerte dalla coreografa Melania Durca per l’assistenza coreografica, dalla 
sarta Gioconda Pirazzini Guerra per i costumi, e da Garden Arcobaleno 
piante e giardinaggio per la partecipazione  all’allestimento.
La scelta dell’opera è stata motivata dal carattere fortemente comunicativo 
e trasversale della produzione artistica del compositore, dalla scrittura al 
teatro e al cinema, esperienza artistica e poetica consolidata ed arricchita 
dal pluriennale felice sodalizio con il regista Federico Fellini.
Il Guardiano di Porci, scritto nel 1841 da Hans Cristian Andersen, autore 
fortemente innovativo nel genere fiabesco, in grado di suggerire forme 
narrative portatrici di intensi pensieri e riflessioni sulla natura umana, 
viene rivisitato da Nino Rota nel 1926 con il libretto dal titolo Il Principe 
Porcaro.
Il libretto di Nino Rota rispetta quasi totalmente la narrazione di Andersen, 
salvo alcuni interventi in grado di esprimere la sua esplosiva poetica e 
rafforzare il ritmo e i tempi del fare teatro.
La fiaba si presenta inizialmente con uno schema familiare, un principe che 
chiede la mano di una principessa: è nello sviluppo della storia elaborata da 
Nino Rota che la trama si svela di volta in volta ingenua,  dolce, comica, 
grottesca, feroce, consegnando alla fine al pubblico la vittima designata.
Composta dal Maestro quando ancora tredicenne, la partitura originaria 
per orchestra è andata quasi completamente perduta per un incendio 
occorso durante la Seconda Guerra Mondiale ma, dal manoscritto della 
versione per pianoforte e voce, Nicola Scardicchio, allievo del compositore 
e curatore dell’edizione a stampa delle sue opere, ha tratto l’attuale 
versione orchestrale, rappresentata in prima assoluta al Teatro La Fenice 
di Venezia nel settembre del 2003 e ora, lo stesso Scardicchio dirigerà la 
messa in scena programmata per Ferrara nel novembre 2010.
L’appuntamento culturale di oggi è promosso dall’Associazione 
Culturale Bal’Danza, realtà territoriale attenta alla valorizzazione della 
cultura musicale, e l’opera annunciata, realizzata con giovani cantanti e 
strumentisti del territorio, rappresenta una importante esperienza di alta 
formazione per giovani artisti interessati al settore della produzione di 
teatro musicale. 
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